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Pietro Ingrao 

Ingrao: «Non basta 
un partito 
degli onesti» 

SOFIA BASSO 

• • MILANO. Sorride stanco il 
vecchio leader della sinistra 
del Pds. Parla con amarezza 
della drammatica situazione in 
cui versa l'Italia. Ma non si la
scia sopraffare dalla rassegna-
zione odalla disillusione. Anzi, 
è il grande dispensatore di 
speranze di sempre, il Pietro 
Ingrao intervistato l'altro ieri 
sera alla Festa dell'Unità mila
nese da Mino Fuclllo, editoria
lista di Repubblica. E subito, 
infatti, rivendica un ruolo atti
vo: «Le cose impossibili che so
no accadute nella storia sono 
successe perchè c'è stato qual
cuno che le ha pensate possi
bili. Anche il giuJice Dì Pietro 
ha un sogno che ora si sta rea
lizzando, colpire quel sistema 
d i e soffoca Milano». 

E cosa ne pensa Ingrao della ' 
\ richiesta di pieni poteri da par- ' 

te di Amato? «È un attentato al
la Costituzione. È vero che ci 
vuole una legislazione straor
dinaria, ma bisogna vedere in 
che direzione si muoverà e so
prattutto su chi peserà econo
micamente. Inoltre ci viene 
chiesto di metterci nelle mani 
proprio di chi ci ha portato a 
questo disastro. Non credo al 
Dio Amato e al Dio Ciampi. E 
non posso dimenticare come 
andò a (mire in Europa quan
do si cominciò a dare il potere 
a pochi, Stalin compreso». In
somma, per il vecchio «movi
mentista» la chiave è sempre 
nel far partecipare la gente 
della strada: «Per questo biso
gna lare presto le elezioni a Mi
lano, come bisogna consultare 
i lavoratori sul brutto accordo 
del 31 luglio. E non solo per 
una questione di principio, ma 
perchè se non si conquista l'a
nima e la mente dei lavoratori 
la capacità produttiva italiana 
continuerà a calare». 

Perchè? «Perchè l'uomo e la 
donna non sono macchine, 
ma persone con dei loro senti
menti e aspirazioni - spiega In
grao che molto sui rapporti fra 

, individuo P società dice di 
averlo capito leggendo Kafka -
C'è qualcosa che si è rotto in 
questa società violenta, biso

gna ricostruire la totalità uma
na. La gente non sta bene an
che perchè le tolgono il silen
zio, quel momento di ascolto e 
di contemplazione. E per que
sto non si dica che mi sono 
convertito, sono molto lontano 
da una visione trascendente». 
E se ammette di essere orfano 
del marxismo, specifica che la 
sua nostaglia non è per una fi
losofia rassicurante, ma per un 
angolo di lettura delle cose. 

Parla a un Centro dibattiti 
strapieno il leader pidiessino, 
e lo fa nella capitale delle tan
genti: «Chi ruba è un ladro, an
che se lo fa per il partito. I giu
dici devono andare fino in fon
do, e questi partiti in crisi devo
no essere reinventati. Non si 
tratta di rifondare, ma di co
minciare dopo il diluvio. Non 
si può continuare per sempre 
l'elaborazione di un lutto. Ma 
nemmeno basta creare un par
tito degli onesti: l'onestà è un 
prerequisito, poi ci vuole an
che una cultura, un program
ma e un'organizzazione». E 
una chiave di questa rinascita 
potrebbe essere per Ingrao la 
riforma elettorale: «Con la crisi 
dei grandi partiti di massa de
gli anni Settanta il sistema pro
porzionale non basta più. Ci 
vuole il doppio turno elettorale 
che combini i due.sistemi». 

Dopo aver risposto alle do
mande di Fucillo, Ingrao, ab
bronzato e con una polo a stri
sce, risponde a quelle del pub
blico. Parla fino a mezzanotte 
ed è soddisfatto del calore e 
della passione che gli vengono 
dal pubblico, ma....: «Ma qual
cosa è finito - dice in conclu
sione lasciando molti occhi lu
cidi fra il pubblico - Vengono 
altri tempi, altre storie, per for
tuna, altri cervelli Tocca a voi 
giovani ora, a voi dopo una 
grande sconfitta. Comunque la 
vita ha una grande creatività, ci 
sono degli scatti della stona, 
qualcosa che sfugge ai ceti do
minanti. E allora quando tutto 
sembra difficile spunta Di Pie
tro e Hitler viene battuto a Sta
lingrado. Sbrigatevi, però, per
chè a me non resta molto tem
po». 

Dibattito alla Festa di Reggio Bobo costretto a confessare 
con Staino e Serra una tangente di 10 milioni 
che non ama l'Intemazionale Un inserto nella satira 
e prende applausi e critiche arriva il «giornale dei buoni » 

Tango, Cuore e la polìtica 
E presto nascerà Garrone. 
La satira a sinistra supplisce alla politica? Forse sì, 
forse no. Michele Serra e Sergio Staino intrattengo
no la festa di Reggio Emilia. Ricordi e progetti all'in
segna del vecchio Tango e di Cuore, che annuncia il 
varo di un inserto «serio». Si chiama Garrone - Il gior
nale dei buoni. Bobo confessa: «Mi hanno difeso i ri
formisti della destra...». Serra non gradisce l'adesio
ne all'Internazionale socialista. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 

• • REGGIO EMILIA. Quante ne 
hanno passate Bobo e 11 suo 
autore! «I miei idoli, i compa
gni "duri" della sinistra, mi co
privano di insulti. E invece I 
bersagli preferiti delle mie vi
gnette, tipi come Lama o Na
politano cui guardavo con so
spetto, mi mandavano apprez
zamenti». La confessione agro
dolce di Sergio Staino strappa 
un'occhiata ammiccante a Mi
chele Serra e un applauso un 
po' nervoso al pubblico. Serata 
di satira e di politica. Alla festa 
deW'Unìlù, richiusi gli ombrelli, 
si fa un bagno di sarcasmo e ir
riverenza. Protagonisti gli ac
clamati pionieri della flagella
zione a sinistra col sorriso sulle 
labbra, ormai diventati benia
mini di un universo multicolo
re di lettori. L'uno fresco de
buttante regista a Venezia, l'al
tro esperto timoniere di un'im
presa editoriale che è un vero 
e proprio fenomeno civile. Sot
to la tenda II aspettano i curio

si, i disillusi, I devoti, gli arrab
biati. Si celebra una data fatidi
ca: sette anni di feste a Mon-
tecchio, il paese alle porte di 
Reggio Emilia, di Tango prima 
e di Ckore poi. 

Serata di ricordi e di ambi
zioni. Tutto cominciò col «ri
catto di una tangente pulita», 
revoca Mario Bernabei, all'e
poca segretario di sezione del 
Pei. Dieci milioni offerti come 
sottoscrizione perché Staino 
portasse in vacanza sulle 
sponde dell'Enza la sua ban
da. «All'Unità mi aveva chia
mato Macaluso, non un sov
versivo di sinistra. Oggi arriva 
anche Paolo Villaggio, allora 
era più facile resistere all'invi
to». Per quell'inserto rosa, Stai
no incassa presto i burberi rim
brotti di Pajetta, appena miti
gati dal fatto che al vecchio 
combattente urtava ancor più 
il giornale che l'ospitava. Ma 
Staino si scrolla di dosso 
un'accusa lontana. No, Tango 

non nacque per fare il guasta
tore dentro il partito; «Non sia
mo stati la lunga mano dei gio
vani colonnelli per far fuori 
Natta. Abbiamo provato ad av
vicinare al Pei, mentre tanti lo 
dipingevano settario, le intelli
genze della satira». 

E si, concorda Serra, sul due 
giornali hanno scritto e dise
gnato persone di mondi politi
ci e culturali distanti, spesso 
contrastanti. Tutti sono un po' 
cambiati. «Perfino Vincino, 
anarchico-radicale, formidabi
le anticomunista, a furia di pa
gargli collaborazioni a fine 
mese s'è addolcito...». Per Cuo
re e per Tango la molla è stata 
l'idea che «l'arte fosse più forte 
della politica», Un'arte natural
mente esposta, sentendo Ser
ra, al rischio di sconfinare nel 
recinto del vicino. Due battute 
brucianti, tratte dal miglior re
pertorio del direttore del «setti
manale di resistenza umana», 
ne danno un assaggio: «Ha vo
glia Intini a definirci l'ultimo 
giornale comunista. Non è di
sonorevole, anzi, per me è pia
cevole. Però non è esatto ed è 
sciocco.., Altro che Ingrao l'u
topista! I veri sognatori sono 
quelli che vogliono metter as
sieme Pds e Psi», Risate, ap
plausi sparsi. 

Serra si muove come un bra
vo equilibrista in bilico tra due 
tentazioni, tra due vocazioni 
che si attraggono. Spera che la 
politica riacquisti peso e ruolo, 
cosi la satira tornerà a esser so

lo «divertimento», Epperó da 
questa satira un pubblico di
sperso e frastornato, lui la 
chiama «un'opposizione d'o
gni tipo», reclama addirittura 
•la linea» di condotta. «I giullari 
dovrebbero non solo demoli
re, ma costruire». Perfino la tra
smissione di varietà Avanzi as
somiglia al «vendicatore dei 
torti subiti». Un segnale «in
quietante»: si dà «troppa fidu
cia, troppa responsabilità» alla 
satira. Ma si può trovare il n-
medio, si può tentare la prova. 
Serra annuncia, e un senso di 

. sollievo sale dalla platea, la 
prossima uscita di Garrone - Il 
giornale dei buoni. Otto pagi
ne serie inserite dentro Cuore: 
le parti si rovesciano. «Final
mente a Montecchio potranno 
tornare i socialisti. Ospiti solo 
dello sland di Garrone, benin
teso». 

Il progetto entusiasma Stai
no. Con riserva, con un dub
bio. Credeva che, sganciato 
dalla navice'la deW'Unità, fal
lisse Cuore. Per fortuna, «oggi è 
punto di riferimento della gio
ventù più politicizzata d'ogni 
tendenza». Quindi gli pare 
complicato tracciare confini 
netti tra le regole della politica 
e i vezzi della satira. E Serra, 
stuzzicato da una domanda 
del sindaco di Montecchio, 11-
ler Cavatorti, lo dimostra subi
to. Non c'è in sala né la folla di 
visitatori, né la tensione della 
serata in cui Pansa e Orlando 

hanno bersagliato il Pds e Oc-
chetto. Ma Serra sente come 
pochi gli umori sotto il palco
scenico. Ripete il "numero" già 
applaudito a Montecchio: 
«Non ho rinnovato la tessera. 
Previdenti, stavolta l'avevano 
fatta rigida, cioè antistrappo... 
Ma mi è fisiologicamente im
possibile lasciare la tribù. Ri
prenderò il bollino quando tor
nerà un'opposizione credibi
le», Non gradisce l'ingresso 
nell'Internazionale socialista: 
«Mi sa di muffa peggio ancora 
del Cremlino» d'una volta, 
Cuore metterà un Occhetto in 
bicicletta tra un consesso di 
«vecchioni». Parla a nome del 
«dieci per cento di elettorato di 
sinistra che non sa più a quale 
santo votarsi». Il Pds sarebbe 
colpevole di dialogare con Viz-
zini, segretario di «un partito 
che rappresenta solo cliente
le», e con Dalla Chiesa no. Mol
ti battono le mani. Barbieri 
s'intromette: «Semplificazioni». 
Il microfono gira: «Fai confu
sione. Dobbiamo prendere in 
mano quest'Italia sganghera
ta». S'alternano applausi e bru
sii. Serra replica: «Ho solo chie
sto una collocazione naturale 
in democrazia, vorrei un'op
posizione più forte». Rimbom
ba una voce dal fonde «Tanto 
forte che non rinnovi la tesse
ra». E Staino si distingue: «lo 
non escludo il Psi». Alla fine 
autografi e pasticcini per tirare 
mezzanotte. 

Gli organizzatori: «I decapitati di cartapesta non li abbiamo messi noi, li toglieremo presto» 

Una ghigliottina e teste che rotolano 
Aperta la prima festa di Rifondazione 
Aperta da Rino Serri a Marina di Carrara la prima fe
sta di Liberazione, organo di Rifondazione comuni
sta. Ha sostituito Armando Cossutta trattenuto a Ro
ma da impegni parlamentari. La manifestazione dal 
tono molto dimesso si concluderà domenica 20 set
tembre con il comizio di Sergio Garavini. Quasi as
sente la simbologia di Rifondazione, nessuno slo
gan e poche bandiere rosse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIOOLI 

• • MARINA Di CARRARA. Al
l'ultimo momento Armando 
Cossutta è stato costretto a da
re forfait trattenuto a Roma da
gli impegni parlamentari. A so
stituirlo è stato chiamato Rino 
Sem, coordinatore della segre-
tna nazionale che ha aperto a 
Marina di Carrara il primo festi
val nazionale di Liberazione, 
organo dì Riìondazione comu
nista. Una apertura sottotono 
per una lesta che, al di là del
l'impressione superficiale del
la prima giornata, appare co
munque dimessa anche nei 
caratteri e nei simboli Forfait 
anche del senatore Libertini 
che non ha potuto partecipare 

alla prima manifestazione su 
Maastricht e lo smantellamen
to dello Stato sociale in Euro
pa. Cossutta arriverà soltanto 
mercoledì per discutere di ri
forme istituzionali con Galasso 
della rete, Tortorella del Pds e 
Ronchi dei Verdi, Poche le 
bandiere rosse, una sola falce 
e martello simbolicamente le
gata da una corda, nessuno 
striscione o parola d'ordine. 
Anche l'ingresso della festa, 
costruita nelle strutture fisse 
dell'area dove ogni anno si tie
ne la Fiera marmi e macchine, 
è quasi in sordina con quella 
scritta • festa di liberazione» di 
lato seminascosta dal verde. 

L'unica nota, un po' grottesca, 
tra il goliardico e il carnevale di 
Viareggio collocata proprio al
l'ingresso, è un gruppo domi
nato da un Andreolti-Gamba-
dilegno che dall'alto di una 
poltrona con un cannocchiale 
scruta una sene di teste rotola
te da una ghigliottina. Con 
dubbio gusto le teste di carta
pesta accomunano Pietro Lon-
go e Goria, De Mita, Spadolini 
e Craxi, Nilde Jotti e Achille 
Occhetto. Alla richiesta di spe-
gazloni gli organizzatori della 
mostra hanno manifestato stu
pore per quello che hanno de
finito il residuo di una festa 
della birra, e che sarebbe 
scomparso prima dell'apertura 
della Festa. All'uscita il gruppo 
carnevalesco stava attirando 
fotograli e cineoperatori. Forse 
i caratteri di una sinistra «dialo
gante» saranno affidati ai co-
nenuti politici delle annuncia
te manifestazioni, tra le quali 
di particolare rilievo quella di 
venerdì 18 settembre che a di
scutere di una sinistra di gover
no o di un governo delle sini
stre, vedrà riuniti attorno allo 
stesso tavolo Massimo D'Ale-

ma e Emanuele Macaluso del 
Pds e Rino Formica del Psi e 
Sergio Garavini di Rlfondazio-
ne comunista. Il programma 
politico è stato illustrato da Oli
viero Diliberto, responsabile 
stampa e propaganda di Rifon
dazione, che dopo aver giusti
ficato le defaillance iniziali del
la festa con la mancanza alle 
spalle della forza e dell'orga
nizzazione del Pei. ha sostenu
to i caratteri innovativi di una 
iniziativa che vuol rompere il 
vecchio schema delle «tradi
zionali feste de L'Unità» con 
una arena ( da lui definita 
agorà) che interrompa la se
parazione tra pubblico e pro
tagonisti. Rino Serri ha riper
corso in pochissime parole il 
giudizio di Rifondazione sul
l'attuale momento politico « da 
questa crisi - ha detto - non si 
esce con i pieni poteri di un 
presidente del Consiglio 
espresso da un Partito sconvol
to dal ciclone delle tangenti. 
Non si esce tagliando testa e 
gambe al movimento sindcale 
come è avvenuto con l'accor
do del 31 luglio. Non si esce 
con una ammucchiata che 

tenta di coinvolgere parte della 
sinistra.» Per Serri occorre «una 
rigenerazione profonda che 
non può essere fatta da vari 
martelli, Segni e La Malfa co
me talvolta ha sognato anche 
il compagno Occhetto. La rige
nerazione può essere determi
nata solo quando il popolo 
scende in campo.» Fra gli spet
tacoli sono annunciati i con
certi di Jannacci e Paolo Rossi, 
degli Statuto e di Pierangelo 
Bettoli. Ma anche in questo 
settore della festa si hanno vi
stose defezioni. Dopo il no di 
Dario Fo, di Giorgio Gaber e di 
Piero Chiambretti è arrivata an
che il forfait di Franca Rame. 
All'allestimento della festa 
hanno partecipato circa du
cente volontari che hanno pre
stato la loro opera gratuita per 
circa un mese, un altro centi
naio di volontari assicurerà i 
servizi della festa che si con
cluderà il 20 settembre. Tre 
punti di ristoro, tra cui l'im
mancabile ristorante cubano 
con i prodotti tipici dell'isola 
caraibica sovrastati da una fo
to, per la verità non molto 
grande, di Fidel Castro. 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

O G G I 

TENDA DIBATTITI CENTRALE 
18.00 II video e la politica: Il rapporto tra potere e Informazio

ne 
Partecipano Pietro Ingrao, presidente del Contro rifor
ma dello Stato, Carlo Rognoni, parlamentare Pds, Da
nilo Zolo. docente universitario 
Coordina Vincenzo Vita, responsabile Ufficio informa
zione Pds r 
Presiede Maino Marchi, vicepresidente del l 'Ammini
strazione provinciale di Reggio Emilia , i. 

21 00 Emergenza malia: «Strategie, poteri e consenso socia
le per combattere la mafia» 
Partecipano Pino Arlacchi, docente universitario, Di
rezione nazionale Pds, Giuseppe Ayala, parlamentare 
del Pn, Paolo Cabras. Direzione nazionale De, Antonio 
Losciuto, segretario generale Siulp; Ugo Pecchioli, 
parlamentare. Direzione nazionale Pds 
Conduce: Daniele Proni, redattore capo de r«Euro-
peo~ 
Presiede' Paolo Bargiacchi. sindaco di Villa Minozzo 
(Reggio Emilia) 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
18.00 A tre anni dall'89 l'Est europeo tra Integrazione e disin

tegrazione 
Partecipano: Roberto Barzanti, vicepresidente Parla
mento europeo, Mllan Kanzko. ministro degli Esteri 
slovacco, vicepresidente slovacco: Jlrl Horak, presi
dente del Partito socialdemocratico di Boomia e Mora
via; Imre Szekeres, vicepresidente del Partito sociali
sta ungherese; Ribicil Cirl l , presidente Partito per le r i 
forme democratiche di Slovenia 
Presiede: Sergio Nasi, della Direzione provinciale Pds 
di ReggloEmil la. 

SALOTTO RINASCITA 
18.00 Presentazione del libro «Spatola, poeta totale» di Gior

gio Celli 
Partecipano con l'autore, Pier Luigi Ferro, curatore del 
libro; Giovanni Fontana, critico letterario; Mano Lunet
ta, critico letterario; Mario Ramous. critico letterario. 
Presiede: Franco Nasi, dell'Istituto Banfi. 

21.00 Presentazione del libro «GIÙ le mani» di Adele Gnsen-
di 
Partecipano con l'autrice' Anna Maria Catasta, euro-
parlamentare Pds; Giuliano Cazzola, segretario nazio
nale Cgll; Maria Grazia Ruggerinl, ricercatrice 
Presiede: Teresa Debbi della Segreteria della funzione 
pubblica Cgll. 

TENDA LA PIAZZA 
18.00 «L'Unite vacanze», l 'Agenzia di viaggi del quotidiano, 

presenta' viaggi, soggiorno e curiosità 
21 00 Vittorio Bonetti 
TEATRO NORD 
21 30 Riso Rosa Slng Song 

Presentato da: Dodi Conti. Maddalena De Panfilis e 
Opera. 
Comlque con le Avanzettes. Francesca Reggiani. Lu
cia Vasinl. Monica Mioli, Maria Rossi, Roberta Amurri . 
Orsetta De Rossi, Pat Carra 

ARENA SPETTACOLI 
13 00 Monsters ot Rock 

con Iron Maldon, Black Sabbath, Warrant, Megadeth, 
Testament, Panters. 

BALLO LISCIO - Mazurka 
21.00 Orchestra Gianluca Glaldlnl 
SUONAMERICA 
23.00 Bruno Rose Performance di percussioni 
FREEDOM • RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Sud America Tribù Talromadalla Colombia in concer

to. 
NOTTURNO ITALIANO • Caffè concerto 
21.00 Pippo Bartolotta 
SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola Sarzi 
i PIAZZAEUROPA •• • > , . . . . , . . . i , , >,, . 
•2130 «Caleldocoplo» pHibi7icinp di danza d e l l et's Dance 

Presenti' Clizia Spaggiari, Paola Benaventi, Federica 
1 Parerti, Elena Vllar Gortiez, Claudio Cotti 

Presso il Centro sociale Venezia, via Lombroso, S Maurizio 
(Reggio Emilia), el iminatone di Holiday's Water, 2° Campio
nato Interregionale (il calcetto sull'acqua) 

D O M A N I 
TENDA DIBATTITI CENTRALE 
10.00 II voto politico degli Italiani all'estero 
18.00 Salvador: pace e democrazia In America centrale 

Intervista di Italo Moretti, vice direttore Tg3 a Shafich 
Mandai, del Comando generale del Fronte farabundo 
Marti, El Salvador 

21.00 Alle radici della corruzione l'Intreccio tra politica e alta
ri 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
10.30 Incontro di Shafich Handal con le Associazioni di volon

tariato e di solidarietà 
21.00 Presentazione del libro «Appunti cinesi» di Antonio 

Rubbl 
TENDA-LA PIAZZA 
21 00 Riso Rosa Poesia Serata dedicata alla poesia comica. 

Presente Daniela Rossi 
Intrattenimento musicale di Vittorio Bonetti. 

SALOTTO RINASCITA 
19 00 Presentazione del libro «Nel segno della madre» di An

na Maria Mori 
Proiezione dei film «Romero» e «La notte delle matite 
spezzate». 

TEATRO NORD i- u < . ; -, 3 ^ '"• * 
''21.00 Stadio In concerto ' 
PIAZZAEUROPA 
16 00 Corpo inarmonico di S. Ilario. Corpo bandistico Città di 

Scandiano 
21 00 Saltimbanchi dell'Atelier del Movimento Esibizione 

acrobatica 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non v i sono va r ian t i 
no tevo l i da s e g n a l a r e per quan to r i g u a r d a 
l ' andamen to de l t e m p o pe rché la s i t uaz io 
ne m e t e o r o l o g i c a su l l a nos t ra p e n i s o l a è 
s e m p r e con t ro l l a ta da l l a p r e s e n z a di un 'a 
rea d i a l ta p r e s s i o n e a tmos fe r i ca . Le pe r 
tu rbaz ion i a t lan t i che si m u o v o n o l ungo la 
fasc ia cen t ro -se t ten t r i ona le de l con t i nen te 
e u r o p e o e p o s s o n o i n te ressa re s o l o con fe
n o m e n i m a r g i n a l i le nos t re reg ion i se t ten 
t r i ona l i . 

TEMPO PREVISTO: al mat t ino cond iz ion i 
p reva len t i di t e m p o b u o n o su tutte le r eg io 
ni i ta l i ane con c ie lo s e r e n o o s c a r s a m e n t e 
nuvo loso . Du ran te I p o m e r i g g i o tendenza 
a l la va r i ab i l i t à su l l ' a r co a lp ino , su l l e reg io 
ni se t ten t r iona l i spec ie il se t to re o r ien ta le e 
lungo la d o r s a l e appenn in i ca , la va r iab i l i t à 
sa rà ca ra te r i zza ta d a a n n u v o l a m e n t i i r re 
go la r i p r e v a l e n t e m e n t e d i t ipo cumu l i f o r -
rr>e. 

VENTI: debo l i d i d i r e z i o n e va r i ab i l e . 
MARI: g e n e r a l m e n t e ca lm i 
D O M A N I : a n c o r a una g i o rna ta d i t e m p o 
b u o n o su tut te le reg ion i i ta l i ane con c ie lo 
s e r e n o o s c a r s a m e n e nuvo loso . Du ran te le 
o re p o m e r i d i a n e a n n u v o l a m e n t i iso lat i in 
p r o s s i m i t à de i r i l iev i a lp in i e de l l a d o r s a l e 
a p p e n n i n i c a . 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

15 
14 

15 

18 

18 
15 
14 

20 

19 

15 

18 

15 

16 

15 

25 

27 

27 

26 

26 
23 
19 

25 

26 

29 

28 

25 
27 

27 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atono 
Boriino 

Bruxelles 
Coponaghon 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

13 

23 
11 

14 

13 
13 
6 

17 

20 

np 

20 
21 

19 

21 
16 

25 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S M.Leuca 

Roggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

12 

14 

17 

19 

18 
17 
17 

19 

20 

23 
22 

15 

19 

20 

28 

32 

29 

29 

30 
30 
27 

28 
32 

29 

28 

33 

30 

29 

ESTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

14 

12 

13 
np 

22 

9 

r 
15 

21 

31 
14 

np 
22 

18 
19 
24 

Oro 
Ore 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

O/e 

Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Oro 
Ore 

7 15 
8.30 

9.10 

9 30 

10.10 

11 10 

11.30 

11 45 

15.30 
16.30 

17.30 

18.15 

19 30 
21.10 

Italia-Radio 
Programmi 

Rassegna stampa. 
Malia: assalto alla cupola. L'opi
nione dell 'on. F Imposlmato 
XLIX Mostra del Cinema. Servizi, 
commenti e curiosità in diretta 
da Venezia 
Tangentopoli: avanti tutta. Con 
S. Draghi. 
Il boomerang del don. Sottile. Fi
lo diretto con la sen. G Tedesco 
Per intervenire tei. 06/6796539-
6791412. 
Una commissione per le regole 
del gioco. Intervista all 'on A. 
Barbera. 
«Ridiamo morale al paese». Di
retta dalla Festa dell'Unità di 
ReggioEmjl ia. 
Le scorciatole di Giuliano Ama
to. Intervista con l'on. S. Garavi
ni. 
Week-end sport. 
Atta marea. Due chiacchiere pr i
ma del concerto con A. Venditti 
Filo diretto. Per intervenire tele
fonate ai numeri 06/6791412-
6796539. 
XLIX Mostra del cinema. Servizi, 
commenti u curiosità In dirotta 
da Venezia. 
«Il video e la politica». Partecipa
no P. Ingrao, C. Rognoni, V. Vita 
e D. Zollo. 
Sold Out. 
Strategie per combattere la ma
lia. Partecipano P. Arlacchi, G. 
Ayala. P. Cabras, A Lo Sciuto o 
U. Pecchioll. 

Tariffe di a b b o n a m e n t o 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri I. 325.000 I. 1G5 000 
G numeri I. L'DOOOO L 1-16.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L «80 000 I. 3.13 00(1 
fi nume. i L. af f i 000 I. 1!01 000 
Pei .iNwm.irsi Lcrsami-nki -.ul e L p n ^̂ 1>72'»07 
IIIIL-M.HU .ili l'ima SpA. VI.I dei Taurini. Pi 

OHIKSKcini.i 
oppure versando 1 import" presso II!I uffici prop.e 

Randa (Ielle .SLVIOIU e IVdera/ioni de! l'ds 

Tariffe pubblicitarie 

A moti ( inni .il) * IDI 
Commerciale len.ilc !.. -100 000 
Coniun'rcinle (estivo L 315 000 

Finestrella !•' pniiin.l len.ilc- L 3 300.000 
iMiieslK'lla ]•• pallina k-sliva I. '1 500.000 

Mallc'hcllc (Il testala I. 1 800 000 
Redazionali 1. 700 000 

Finan/ -lA'^ali -Ooncess -Aste-Appalli 
Feriali I. 590 000 - l'estivi L (170.000 

A parola Necrologie I. 1500 
Partecip. Lutto L. 7.500 
Kconoimci L 2 200 

Concessionarie IJCT l.i pubblicità 
SII'KA. via Bortol.i 3.1. Torino, tei 011/ 

57531 
SPI. via Manzoni 37, Milano, tei 02, 03131 

S'amp.i :n fac-siniile 
Teleslampa Romana, Koma - via della Maglia-
na. 2S5 Nit;i. Milano - via ('ino da Pistoi;.., HI i 

Ses spa. Messina - via Taormina. 15'c. I 

http://iiiIl-m.Hu

